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Veffice con i tre SZ Cl®` «Chiuderemo l 'impianto 2023»
di GIACOMO BINI

IL TAVOLO Istituzionale
sull'indagine epidemiologica
nella zona dell'inceneritore si è
riunito ieri, a porte chiuse, sen-
za far entrare giornalisti e pub-
blico, nella sala consiliare della
Badia di Montale. Presenti i tre
sindaci dei comuni proprietari
dell'Inceneritore, l'assessore re-
gionale all'ambiente Federica
Fratoni, i rappresentanti di Asl
e Arpat e i rappresentanti dei
gruppi di opposizione. Annes-
so alla riunione come uditore
anche Alessandro Romiti per i
Comitati contro l'inceneritore.
La riunione è stata incentrata
sulla relazione della dottoressa
Elisabbetta Chellini dell'Ispo,
che ha parlato per circa un'ora
e mezzo mostrando col proiet-
tore più di trenta pagine fitte di
dati sullo studio effettuato dal
2011 sull'incidenza di alcuni tu-
mori nella zona di Montale e
Agliana. L'indagine confronta

i dati della zona analizzata con
quelli dell'area di Quarrata e
Serravalle. La dottoressa Chel-
lini ha messo in evidenza ciò
che ha anticipato nei giorni
scorsi, cioè che lo studio com-
piuto finora non valuta l'impat-
to dell'inceneritore sulla inci-
denza dei tumori e per rilevare
il ruolo dell'impianto occorro-
no nuovi approfondimenti. Il
sindaco Betti, prima della riu-
nione, ha preannunciato un co-
municato dei sindaci in cui si
darà conto dei risultati della
riunione. Il sindaco di Monta-
le, la sera precedente, era inter-
venuto sull'impianto di via To-
bagi nella seduta del consiglio
comunale rispondendo ad alcu-

ne interpellanze. «Ribadisco
l'impegno di chiudere l'incene-
ritore nel 2023 dopo aver finito
di pagare il mutuo» ha assicura-
to il sindaco ma le opposizioni
affermano di non credere alle
sue parole e di aspettarsi atti
concreti. «Non basta più ripete-
re l'impegno politico - afferma

Mr A

«Lo studio co mp iuto
non valuta L'impatto
sull'incidenza dei t ori»

il capogruppo del centrodestra
Gianna Risaliti - il sindaco de-
ve dirci cosa sta facendo per rea-
lizzare l'impegno, perché intan-
to c'è il decreto attuativo dello
Sblocca Italia e il mutuo non
potrà esaurirsi nel 2023 perché
è prevista una maxi-rata finale
di otto milioni che dovrà essere
rifinanziata».

Manifestazioni , raccolte firme, assemblee: gli abitanti delle
zone più a rischio le stanno tentando tutte
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